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sponsabilità della nave per il fatto del pilota obbligatorio, non 
va ricercata in un inesistente rapporto di preposizione, ma nel
l ’idea di un rischio obiettivo (1224). Esso è, d’ altro canto, infini
tamente più logico della finzione giuridica accolta in Inghilter
ra, prima del Pilotage Act 1913, e tuttora in Germania, per la 
quale il pilota obbligatorio sarebbe un terzo ed il suo fatto assi
milabile ad un caso di forza maggiore, essendosi il capitano for
zatamente piegato ad un potere legittimo : principio inammissi
bile se si riflette che fra capitano e pilota è intervenuto un con
tratto ( 1225), che del lavoro del secondo profitta la nave, e ciò 
a prescindere da tutti gli strani effetti scaturiti dalla sua pratica 
applicazione.

234. - Pilota obbligatorio e rischio industriale. —  In tutti 
gli altri paesi, compresa la Gran Bretagna dopo l ’entrata in vi
gore dell’art. 15 del Pilotage Act 1913, ad eccezione del Porto
gallo e dei tribunali brasiliani ( 1226), dottrina e giurisprudenza 
sono concordi nel riconoscere nel pilota pratico, facoltativo o 
obbligatorio, un preposto dell’ armatore ( 1227). Questa concezione,
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